
 
Giunta Regionale della Campania 

 
Allegato alla proposta di delibera per il riconoscimento di debito fuori bilancio 
 

SCHEDA DI RILEVAZIONE DI PARTITA DEBITORIA 
 
 

AREA ____5____SETTORE _____09________ SERVIZIO ______02______ 
 

Il sottoscritto _dott. Michele Palmieri___ nella qualità di responsabile del Settore 09 Ciclo Integrato 
delle Acque, per quanto di propria competenza 
 

ATTESTA 
quanto segue: 
 

Generalità del creditore: 
Società Monte dei Paschi di Siena Leasing & Factoring S.p.A., in persona del Presidente del Consiglio 
di Amministrazione e legale rappresentante pro-tempore, con sede legale in Siena (SI) Piazza 
Salimbeni n. 3 – C.F. 92034720521 e P.IVA 01073170522. 
 
Oggetto della spesa: 
Servizio di fornitura di energia elettrica delle utenze connesse agli acquedotti ed agli impianti di 
depurazione della Regione stessa in esecuzione del contratto di fornitura stipulato il 28 gennaio 2004 e 
successivamente rinnovato con nota prot. n.31 del 14/03/2006 e tutt’ora in regime di prorogazio. 
 
Tipologia del debito fuori bilancio : 
Ricorso per decreto ingiuntivo Tribunale Civile di Napoli n. 7197/11 (Allegato) 
 
Relazione sulla formazione del debito fuori bilancio: 
Il debito si è formato perché la Regione Campania non ha adempiuto regolarmente all’obbligazione 
derivante dal contratto di fornitura di energia elettrica delle utenze connesse agli acquedotti e agli 
impianti di depurazione della Regione Campania con la Società Gala S.p.A. stipulato in data 
28.01.2004. 
 
Tipo ed estremi del documento comprovante il credito: 
 

206/10 2.401.483,74 
238/10 2.763.973,64 
267/10 2.021.208,24 
320/10 2.416.836,92 

6/11 2.295.846,91 
51/11 -     1.924.593,68  
53/11       4.444.857,48  

15390E          416.299,10  
15389E       1.523.122,18  
19888E          491.175,49  
19887E       1.918.671,62  
22044E '''497.948,10 
22043E       1.883.260,00  
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  '21.150.089,74 
 

110/11                262.947,73  
119/11                114.892,17  
120/11 50.924,74 

                 428.764,64  
  
  

30926E 2179253,92 
30927E                516.350,54  
39852E             2.243.938,07  
39851E                539.461,08  
44324E             2.318.396,66  
44325E                557.766,36  

              8.355.166,63  
 
 
Sulla base degli elementi documentali disponibili e controllati 
 

ATTESTA 
a) che la fornitura dei servizi di cui sopra è avvenuta per il seguente fine pubblico: fornitura di energia 
elettrica delle utenze connesse agli acquedotti ed agli impianti di depurazione della Regione. 
 
b) che la fornitura  è stata effettivamente resa dal creditore; 
 
d) che si valutano congrui i prezzi praticati sulla scorta dei seguenti criteri: contratto stipulato in data 
28.01.2004; 
 
e) motivo per l’inclusione del debito fra quelli fuori bilancio: Decreto ingiuntivo esecutivo n° 
7197/2011 
 
h) che il debito non è caduto in prescrizione ai sensi dell’artt. 2934 e ss. del Codice Civile; 
 
sulla scorta di quanto dichiarato lo scrivente 
 

chiede 
 
il riconoscimento della legittimità del presente debito fuori bilancio ai sensi dei comma 3 e 4 dell’art. 
47 della Legge Regione Campania n° 7 del del 30 aprile 2002 per l’importo complessivo di € 
35.000.000,00di cui € 29.934.021,01 per sorta capitale, € 5.059.006,29 per interessi convenzionali e 
fino al soddisfo e il rimborso spese generali, I.V.A. e Cassa Previdenza Avvocati  come per legge, le 
spese del notaio Scaravelli nella misura di € 163,00 e € 91,20 come da fatture del 24 giugno e del 13 
luglio 2011, nonché le spese del procedimento  liquidate complessivamente, in € 6.718,50 di cui € 
618,50 per spese vive, € 2.100,00 per diritti ed € 4.000,00 per onorari, già al netto delle fatture 104/10 e 
157/10. 
 
Data  06.03.2012 

    Il Responsabile del Settore 
       dott. Michele Palmieri 
 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it



 
( � ) L’obbligo di trasmissione dei provvedimenti di riconoscimento di debito è previsto per consentire il controllo da parte della Corte dei conti 
su quei pagamenti che non trovano la loro giustificazione in atti di impegno e quindi nei casi in cui non sono state rispettate le norme di 
contabilità, ma era già contenuta nella previsione normativa, a carico di funzionari preposti agli uffici in cui si articola l’ amministrazione, 
riferendosi evidentemente all’obbligo di denuncia in caso di presunto danno erariale, previsto autonomamente dalla legge. 
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